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Loro sedi 

 

MESSA ECUMENICA 
Una prima assoluta. Concerto omaggio a Efrem Casagrande 
 

Sabato 28 maggio alle 20.45 presso la Cattedrale di Ceneda, nell’ambito della 50° edizione del 
Concorso Nazionale Corale “Trofei Città di Vittorio Veneto”, avrà luogo un concerto omaggio a 
Efrem Casagrande, fondatore del concorso. 

Il momento centrale del concerto, realizzato in collaborazione dell'ASAC, è rappresentato dalla prima 
esecuzione assoluta della Messa Ecumenica per coro misto e organo in lingua italiana che Casagrande 
scrisse tra il 1964 e il 1965, la cui partitura è stata pubblicata quest’anno da FENIARCO. 

L'esecuzione è affidata al VENEZZE CONSORT di Rovigo (direttore Giorgio Mazzucato) e al CORO 
MELOS di Rovigo (direttore Roberto Spremulli), accompagnati all’organo da Giovanni Feltrin. 

Il maestro stesso definì la sua composizione frutto di ispirazioni popolari di diversi Paesi, dalla Russia 
all’Africa, dall’India alla tradizione eschimese, da quella greco-bizantina a quella gregoriana, in una 
miscela che toccherà la corde della spiritualità dell’uomo all’interno di un luogo capace di 
amplificarne ogni nota: la suggestiva cornice del Duomo di Ceneda. 

Nella seconda parte del concerto verranno eseguite composizione corali sacre di autori veneti legati tra 
loro e con Efrem Casagrande da un "filo rosso": Bruno Pasut, grande didatta e direttore di coro 
trevigiano mancato alcuni anni fa, che è stato il primo presidente dell'ASAC dopo la scomparsa di 
Casagrande; Marco Crestani, veronese, prolifico e ispirato compositore di pagine corali per vari 
organici che ha condiviso con Efrem lo sviluppo della coralità veneta; Wolfango Dalla Vecchia, 
didatta di notevole spessore, altro significativo compositore veneto della generazione di Casagrande; 
infine la rodigina Biancamaria Furgeri (vivente) importante figura sul versante compositivo e didattico 
essendo stata docente e direttore di conservatorio.  

L’ingresso è libero. 
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